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Roberto Bologna, Giulio Hasanaj
Dipartimento di Architettura, Università degli Studi di Firenze

Nature-based Solutions e Natural Infrastructures per la ricerca e il progetto 
tecnologico ambientale / Nature-based Solutions and Natural Infrastructures for 
research and environmental technological design

Sfide globali e contesto culturale e scientifico della Progettazione Ambientale 
per un rinnovato equilibrio tra natura e città
Gli spazi naturali hanno un ruolo fondamentale sull’equilibrio climatico-ambien-
tale delle aree urbane e sono una componente indispensabile per la transizione 
ecologica. Le Nature-based Solutions (NbS) sono una risorsa essenziale per gui-
dare i processi di pianificazione, progettazione e gestione sostenibile delle città del 
futuro (UN-Habitat, 2022). Nonostante ciò, la presenza degli spazi naturali nelle 
aree urbane è ancora limitata rispetto alle superfici artificiali. La percentuale di 
aree verdi nelle città europee copre meno del 16% del territorio urbanizzato e solo 
il 3% di queste superfici è pubblica (EEA, 2021). In Italia, tale valore, in alcuni 
casi, si riduce ulteriormente, con una densità di verde pubblico che spesso non 
supera il 5% della superficie comunale (SNPA, 2022). 

La scarsità di aree verdi e i progressivi fenomeni di urbanizzazione che riduco-
no la naturalità dei suoli incrementano la vulnerabilità agli impatti dirompenti del 
cambiamento climatico (allagamenti, temperature estreme, siccità, etc.) (IPCC, 
2023) e mettono a dura prova la biodiversità urbana, alterando gravemente gli eco-
sistemi e causando l’estinzione di molte specie animali e vegetali (IPBES, 2019). 
Queste trasformazioni provocano gravi impatti sulla popolazione e peggiorano la 
qualità della vita, il benessere e la salute degli abitanti. L’Organizzazione Mondia-
le della Sanità (OMS) raccomanda che nelle città sia presente almeno uno spazio 
verde accessibile di 5.000 m2 entro un raggio di 300 metri dalle residenze (WHO, 
2017) ma, malgrado queste indicazioni, più del 60% delle persone nelle città d’Eu-
ropa vive in aree con spazi verdi insufficienti (Pereira Barboza et al., 2021).

Le Nazioni Unite, con l’obiettivo 11.7, mirano a fornire entro il 2030 spazi verdi 
pubblici sani, inclusivi e accessibili, in particolare per donne, bambini, anziani e perso-
ne con disabilità (UN, 2015). In Europa, la strategia per la biodiversità 2030 incoraggia 
il ritorno della natura nelle città attraverso lo sviluppo di infrastrutture naturali (verdi 
e blu) biodiverse e accessibili, sottolineando l’importanza di sviluppare una pianifica-
zione integrata del verde nelle città mediante un’ampia diffusione di NbS (EC, 2020). 

Le NbS rappresentano una strategia chiave nell’ambito delle politiche e delle 
azioni europee per promuovere la biodiversità, affrontare il cambiamento climati-
co, migliorare la qualità dell’aria e dell’acqua e promuovere uno sviluppo sosteni-
bile (EC, 2020; EEA, 2021). Il ruolo delle NbS e delle NI (Natural Infrastructures) 
per la resilienza climatica è ampiamente riconosciuto anche dalla nuova Strategia 
europea per l’adattamento al cambiamento climatico che promuove lo sviluppo 

Global challenges and cultural and scientific context of 
Environmental Design for a renewed balance between 
nature and the city
Natural spaces play a fundamental role in the clima-
tic-environmental balance of urban areas and are an in-
dispensable component of the ecological transition. Na-
ture-based Solutions (NbS) are an essential resource to 
guide the planning, design and sustainable management 
processes of the cities of the future (UN-Habitat, 2022). 
However, the presence of natural spaces in urban areas is 
still limited compared to artificial surfaces. The percenta-
ge of green areas in European cities covers less than 16% 
of the urbanized territory and only 3% of these areas are 
public (EEA, 2021). In Italy, this value is even lower in 
some cases, with the density of public green areas often 
not exceeding 5% of the municipal area (SNPA, 2022).

The scarcity of green areas and urbanization reduce the 
naturality of soils, increase vulnerability to the disruptive 
impacts of climate change (floods, extreme temperatures, 
droughts, etc.) (IPCC, 2023) and put a strain on urban 
biodiversity, severely altering ecosystems and causing the 
extinction of many animal and plant species (IPBES, 2019). 

These modifications cause severe impacts on the 
population and worsen the quality of life, well-being 
and health of the inhabitants. The World Health Or-
ganization (WHO) recommends that cities should have 
at least 5,000 m2 of accessible green space within a 
300-metre radius of residences (WHO, 2017), but de-
spite this recommendation, more than 60% of people 
in Europe’s cities live in areas with insufficient green 
space (Pereira Barboza et al., 2021).

The United Nations, with Goal 11.7, aims to provi-
de healthy, inclusive and accessible public green spa-
ces by 2030, particularly for women, children, elderly 
and persons with disabilities (UN, 2015). In Europe, the 
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Biodiversity Strategy 2030 encourages the return of na-
ture to cities through the development of biodiverse and 
accessible natural (green and blue) infrastructures, em-
phasizing the importance of developing integrated green 
planning in cities through widespread NbS (EC, 2020). 

NbS represent a key strategy within European poli-
cies and actions to promote biodiversity, tackle clima-
te change, improve air and water quality and promote 
sustainable development (EC, 2020; EEA, 2021). The 
role of NbS and NI for climate resilience is also widely 
recognized by the new European Strategy for Adaptation 
to Climate Change, which promotes the development of 
a strategically planned network of natural and semi-na-
tural areas that can provide a wide range of ecosystem 
benefits (EC, 2021).

The Nature Restoration Law, which provides for the 
restoration of 20% of degraded ecosystems by 2030, 
focuses on urban ecosystems and has the ambitious 
goal of increasing green spaces in cities without losing 
any more natural space and increasing the amount of 
tree cover (EC, 2022a). On the research side, several 
projects investigate the use of NbS in urban and rural 
contexts, focusing on creation of digital archives of case 
studies and solutions to guide governance (EC, 2022b). 
Thanks to their many forms and functions, the fields of 
exploration of NbS concern reduction of hydro-meteoro-
logical risk and heat waves, improvement of wellbeing 
and health in cities and restoration of urban ecosystems 
for sustainable architecture and planning. 

Starting from technical policy documents, scientific 
literature and the most recent national and international 
research experiences, the article presents a discussion 
on the role of NbS and NI, identifying priorities, oppor-
tunities, criticalities and challenges for future research 
trends and development drivers affecting Environmental 
Design (ED), retracing the line of research and project 
experimentation for climate change adaptation (PRIN 
2015) and biodiversity enhancement in urban areas 
(Spoke 5 Urban Biodiversity, National Biodiversity Fu-
ture Center/NBFC).

Nature-based Solutions and Natural Infrastructures 
between mitigation and adaptation to climate change 
and enhancement of biodiversity in urban environment
A first opportunity to explore the theme of natural solu-
tions for urban regeneration was in the PRIN 2015, a 
National Research of Relevant Interest called “Adaptive 
design and technological innovations for the resilient 

di una rete strategicamente pianificata di aree naturali e semi-naturali in grado di 
fornire una vasta gamma di benefici ecosistemici (EC, 2021).

La Nature Restoration Law, che prevede il recupero del 20% degli ecosistemi 
degradati entro il 2030, pone particolare attenzione agli ecosistemi urbani e ha 
l’ambizioso obiettivo di aumentare gli spazi verdi nelle città senza perdere ulterio-
re spazio naturale e incrementando la quantità di copertura arborea (EC, 2022a).

Sul piano della ricerca, numerosi progetti indagano l’uso delle NbS, sia nei 
contesti urbani che in quelli rurali e naturali e puntano sulla costruzione di archivi 
digitali di casi studio e soluzioni per orientare la governance (EC, 2022b). In virtù 
delle loro molteplici forme e funzioni i principali campi di esplorazione nelle NbS 
riguardano l’impiego per la riduzione del rischio idrometeorologico e delle ondate 
di calore, il miglioramento del benessere e della salute nelle città, il recupero e il 
ripristino degli ecosistemi urbani per un’architettura e urbanistica sostenibile. 

A partire da documenti di politica tecnica, letteratura scientifica e dalle più re-
centi esperienze di ricerca nazionali e internazionali, l’articolo propone una rifles-
sione sul ruolo delle NbS e delle NI, identificando priorità, opportunità, criticità 
e sfide per trend di ricerca e drivers di sviluppo futuri che interessano la Pro-
gettazione Ambientale (PA), ripercorrendo la linea di ricerca e sperimentazione 
progettuale finalizzate all’adattamento al cambiamento climatico (PRIN 2015) e 
all’incremento della biodiversità nelle aree urbane (Spoke 5 Urban Biodiversity, 
National Biodiversity Future Center/NBFC).

Nature-based Solutions e Natural Infrastructures tra mitigazione e adattamen-
to al cambiamento climatico e incremento della biodiversità in ambito urbano 
Una prima occasione di approfondimento del tema dell’impiego di soluzioni naturali 
per la rigenerazione urbana è stata la partecipazione alla ricerca di rilevante interesse 

Fig. 1 - Politiche e azioni internazionali che promuovono approcci ecosistemici attraverso 
l’uso di NbS / International policies and actions promoting ecosystem approaches using 
NbS (Source: Authors’ elaborations from UNDRR).
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regeneration of urban districts under climate change” 
(2017-2020). The research has explored terms, indica-
tors and best practices on aspects of design with nature, 
making it possible to: build an innovative terminologi-
cal framework in the architectural vocabulary; analyze 
best practices of adaptation interventions at different 
scales of environmental and technological design; de-
velop demonstration projects in specific urban contexts, 
outlining strategic programmes and applying NbS, va-
lidating the effectiveness through the use of simulation 
software (ENVI-met, iTree, etc.). 

In the PRIN 2015 research, it is possible to find a com-
mon thread that gives NbS and NI a priority role for the 
technological design within the ED. The design research 
experience has shown that acting on natural elements 
has proved, in all the urban and territorial contexts of 
design experimentation, to be «an intervention compa-
tible with the logics and targets of local functional and 
spatial requalification, feasible from a technical and 
economic point of view and coherent with the objective 
of creating a dialogue between artefact and nature in a 
renewed concept of urban landscape» (Bologna et al., 
2021, pp. 340). 

After the NBFC was established in 2022, funded by 
the PNRR for promoting the development of solutions 
to enhance biodiversity to counteract anthropogenic im-
pacts, the effects of climate change and to support ecosy-
stem benefits, the authors are involved, within Spoke 51 
“Urban Biodiversity”, in Activity 3 “Urban forestation: 
integrative and sustainable design” in a multidiscipli-
nary research group bringing together the Departments 
of Architecture, Agricultural and Forestry Sciences and 
Civil and Environmental Engineering. 

The objective of Activity 3 is the design of effective 
urban regeneration actions in Italy using urban forestry, 
NI and NbS, considering the different territorial cha-
racteristics. Design strategies for transforming the built 
environment are based on an integrated holistic vision to 
create resilient ecosystems capable of having a positive 
impact on the environment and people. The Department 
of Architecture of Florence is involved in three research 
tasks: urban forestation models, NbS in the urban Medi-
terranean context and integrated green design.

The task on urban forestation models investigates 
the relationship between urban planning and nature in 

1 The NBFC is divided into 8 thematic spokes with different 
scientific focuses.

nazionale PRIN 2015 Adaptive design e innovazioni tecnologiche per la rigenerazio-
ne resiliente dei distretti urbani in regime di cambiamento climatico (2017-2020). La 
ricerca ha esplorato termini, indicatori e buone pratiche sugli aspetti della proget-
tazione con la natura, permettendo di: costruire un innovativo quadro terminologi-
co nel lessico architettonico; analizzare best practice di interventi di adattamento 
alle diverse scale del progetto ambientale e tecnologico; sviluppare progetti dimo-
stratori negli specifici contesti urbani, delineando programmi strategici e appli-
cando soluzioni metaprogettuali NbS, di cui è stato possibile validare l’efficacia 
con l’utilizzo di software di modellazione e simulazione (ENVI-met, iTree, etc.). 

Nelle diverse fasi di sviluppo della ricerca PRIN 2015 è possibile rintracciare un 
filo conduttore che conferisce a NbS e NI un ruolo prioritario per il progetto tecno-
logico all’interno della PA. L’esperienza di ricerca progettuale ha evidenziato che 
agire sugli elementi naturali si è dimostrato, in tutti i contesti urbani e territoriali di 
sperimentazione progettuale, «un intervento compatibile con le logiche e gli obietti-
vi di riqualificazione funzionale e spaziale locali, fattibile dal punto di vista tecnico 
ed economico e coerente con l’obiettivo di far dialogare artefatto e natura in un 
rinnovato concetto di paesaggio urbano» (Bologna et al., 2021, pp. 340).

A seguito della istituzione nel 2022 del National Biodiversity Future Center 
(NBFC) finanziato dal PNRR allo scopo di promuovere lo sviluppo di soluzioni 
per valorizzare e incrementare la biodiversità per contrastare l’impatto antropico 
e gli effetti del cambiamento climatico e supportare i benefici ecosistemici, gli au-
tori sono coinvolti, all’interno dello Spoke 51 “Urban Biodiversity”, nell’Attività 3 
“Forestazione urbana: progettazione integrativa e sostenibile” in una formazione 
multidisciplinare che riunisce i Dipartimenti di Architettura, Scienze Agrarie e 
Forestale e Ingegneria Civile e Ambientale. L’obiettivo generale dell’Attività 3 è 
la progettazione di efficaci azioni di rigenerazione urbana sul territorio naziona-
le attraverso l’utilizzo della forestazione urbana, di NI e NbS, in considerazione 
delle differenti caratteristiche territoriali. Le strategie progettuali di trasforma-
zione dell’ambiente costruito si basano su una visione olistica integrata affinché 
gli interventi possano creare ecosistemi resilienti, capaci di produrre un impatto 
positivo sull’ambiente e sulle persone. Il Dipartimento di Architettura di Firenze 
in particolare è coinvolto nelle operazioni di ricerca di tre task: modelli di fore-
stazione urbana, NbS nel contesto urbano Mediterraneo e progettazione integrata 
nel verde. 

Il task sui modelli di forestazione urbana indaga il rapporto tra pianificazione 
urbana e natura nelle città, con l’obiettivo di costruire una mappatura delle prin-
cipali governance adottate a livello locale (piani, programmi e regolamenti del 
verde) in alcune regioni del centro Italia. Il task sulle NbS nel contesto urbano 
Mediterraneo prende avvio dall’analisi e comparazione delle principali piattafor-
me digitali di casi di studio di NbS con l’obiettivo di estrapolare i modelli di 
catalogazione dei metadati di struttura e di contenuto per la messa a punto di un 
catalogo digitale di soluzioni NbS. 

L’operazione ha consentito di predisporre un primo elenco di NbS per il contesto 
urbano, approfondite negli aspetti di biodiversità, co-benefici, progettazione e rea-
lizzazione di ciascuna soluzione. L’obiettivo del task è di costruire una piattaforma 
digitale nazionale di soluzioni e casi studio di NbS interrogabile da parte di enti di 

1 Il NBFC si articola in 8 Spoke tematici con differenti approfondimenti scientifici.
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cities, with the aim of mapping the main governance 
adopted at the local level (plans, programmes and green 
regulations) in some central Italian regions. The task on 
NbS in the Mediterranean urban context starts from the 
analysis and comparison of the main digital platforms of 
NbS case studies with the aim of extracting the catalo-
guing models for the development of a digital catalogue 
of NbS solutions. The work led to the elaboration of an 
initial list of NbS for the urban context, explored in dep-
th in the aspects of biodiversity, co-benefits, design and 
implementation of each solution. The aim of the task is 
to build a national digital platform of NbS solutions and 
case studies that can be queried by municipalities, pu-
blic administrations, planners and designers. 

The last task, on integrated green design, consists of 
two phases: the analysis of patterns of urban green and 
ecological networks and the design experimentation in 
local territorial contexts with NbS. In this task a funda-
mental step is the definition of the knowledge framework 
of the weaknesses and potentialities of the urban area of 
intervention according to city's transformations. The de-
sign experimentation aim to reduce the fragmentation of 
the natural areas in favor of an ecosystem continuity. A 
first step in the research identified the blue infrastructure 
network of the Arno River as natural structural axes of 
investigation and experimentation in Florence. 

The objective of the task is to develop guidelines for 
the planning, design and management of urban forestry 
for regeneration with NbS and NI suitable for increasing 
biodiversity and, at the same time, integrating mitigation 
and adaptation to major climate stressors. The work in 
the NBFC triggers two considerations to be explored in 
the research field of ED: on the one hand, how much and 
in what ways technological dimension is able to support 
the biophilic design of interventions; on the other hand, 
if excessive complexity and technological sophistication 
are not in fact an obstacle to ecosystem resilience. 

Conclusions and perspectives
The significant urban transformations, depletion of 

natural resources and separation of people from nature 
are the cause of many contemporary problems, inclu-
ding climate change and the loss of biodiversity (Man-
cuso, 2023; Ghosh, 2022; Capra & Luisi, 2020). Facing 
these statements, the urgency of a drastic paradigm shift 
is evident. How do we imagine the cities of the future ac-
cording to the ecological transition processes? From a 
theoretical and scientific point of view, the ED research 

governo del territorio, pubbliche amministrazioni, pianificatori e progettisti. 
L’ultimo task, legato alla progettazione integrata del verde, si articola in due fasi: 
l’analisi dei modelli di pattern del verde urbano e delle reti ecologiche e la spe-
rimentazione progettuale nei contesti territoriali locali in cui vengono applicate 
le NbS. In questo task un passaggio fondamentale è la costruzione del quadro 
conoscitivo delle criticità e potenzialità dell’area urbana di intervento rispetto alle 
trasformazioni in corso e di progetto. La sperimentazione progettuale opera per 
ridurre il fattore di frammentazione delle aree naturali presenti a favore di una 
continuità ecosistemica. Un primo step del lavoro di ricerca ha identificato la rete 
delle infrastrutture blu dell’Arno e dei suoi affluenti come assi strutturali naturali 
di indagine e sperimentazione per la città di Firenze. L’obiettivo del task è di co-
struire linee guida per la pianificazione, progettazione e gestione degli interventi 
di forestazione per la rigenerazione urbana attraverso l’uso di NbS e NI adeguate 
a ripristinare e incrementare la biodiversità e, allo stesso tempo, a integrare la mi-
tigazione e l'adattamento ai principali fattori da stress climatico. 
Il lavoro per il NBFC innesca due riflessioni sulla direzione da esplorare nella 
ricerca correlata alla PA: da un lato quanto e con quali modalità la dimensione 
tecnologica sia in grado di supportare la progettazione biofilica degli interventi; 
dall’altro, se l’eccessiva complessità e sofisticazione tecnologica non siano in re-
altà un ostacolo alla resilienza degli ecosistemi.

Conclusioni e prospettive
Le profonde trasformazioni urbane, il depauperamento delle risorse naturali e 
l’allontanamento della natura dalle persone sono la causa di molti problemi del-
la contemporaneità, tra cui il cambiamento climatico e la perdita di biodiversità 
(Mancuso, 2023; Ghosh, 2022; Capra & Luisi, 2020). 

A fronte di queste incontrovertibili affermazioni risulta evidente l’urgenza di un 
drastico cambio di paradigma. Come ci immaginiamo che le città del futuro ven-
gano trasformate in base ai processi di transizione ecologica innescati dalle recenti 
politiche nazionali e europee? Se dal punto di vista teorico e scientifico gli ambiti 
di ricerca della PA sono in continuo aggiornamento, ancora molta strada rimane 
da percorrere sul fronte applicativo e, a tal proposito, alcune questioni rimangono 
ancora aperte.

Una prima questione riguarda l’estensione del concetto di approccio nature-based. 
Se, da un lato, le NbS vertono sull’uso del materiale naturale vegetale allo scopo di 
raggiungere benefici ecosistemici, da un altro, la necessità di un approccio integrato 
per raggiungere un futuro low carbon e sostenibile rende opportuno considerare anche 
le accezioni di Nature-derived solution e Nature inspired solution (IUCN, 2020).

Un secondo punto di discussione riguarda la compatibilità tra le istanze di transizio-
ne ecologica e gli obiettivi di sviluppo e pianificazione urbana ordinaria. Come con-
ciliare le necessità e le aspettative funzionali, economiche, gestionali-amministrative 
rappresentate dai vari portatori di interesse con i processi trasformativi richiamati dalle 
istanze di ri-naturalizzazione della città? La questione presuppone un drastico cam-
bio di paradigma dei modelli di sviluppo urbano e delle logiche di pianificazione che 
ancora troppo poco sono influenzate dalla valorizzazione della componente naturale. 
Una terza questione riguarda la valutazione delle soluzioni progettuali. L’applica-
zione di NbS e NI in ambito urbano deve poter essere dimostrata nella efficacia di 
risoluzione dei problemi. Alle soluzioni, pertanto, devono essere associati indica-
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areas are constantly updated but on the application side 
some questions remain open. A first issue concerns the 
extension of the concept of a nature-based approach. If, on 
the one hand, NbS deals with the use of natural elements 
to achieve ecosystem benefits, on the other hand, the need 
for an integrated approach to achieve a low-carbon and 
sustainable future makes it appropriate to also consider 
the concepts of nature-derived solution and nature-inspi-
red solution (IUCN, 2020). A second issue concerns the 
compatibility between instances of ecological transition, 
urban planning and development objectives. How to 
combine the functional, economic, management-admi-
nistrative needs and expectations represented by the va-
rious stakeholders with the transformative processes cal-
led for by the instances of re-naturalisation of the city? 
This issue assumes a drastic paradigm shift in urban 
development models and planning approaches that are 
still too little influenced by the enhancement of the natu-
ral component. A third issue concerns the evaluation of 
design solutions. The application of NbS and NI in the 
urban context must be demonstrated in its effectiveness 
in solving problems. The solutions must be associated 
with indicators that makes possible to assess in advance 
the benefits for combating climate change and increa-
sing biodiversity, well-being and health of citizens. A 
fourth issue concerns the design process. The digitali-
zation of design moves towards modelling and predicti-
ve simulation of design choices. Enabling technologies 
can, on the one hand, compare the various alternatives 
and, on the other, make the necessary corrections to 
optimize the final solution. Although proven computing 
applications are already available in some fields of desi-
gn (e.g. structural calculations or energy assessments), 
much remains unexplored and lacking adequate tools to 
verify in advance the accuracy and quality (in terms of 
performance objectives) of Nature-based Solutions. Fi-
nally, a disciplinary aspect. The topic of NbS deals with 
a transdisciplinary way and in the field of architecture 
schools, with technological and environmental designers, 
landscape designers and urban planners are dealing with 
it. While the contamination between the disciplines is frui-
tful, it is perhaps appropriate to ask what differentiates the 
various points of view. With what lenses do technological 
and environmental planners look at the use of natural re-
sources in urban transformation processes? These issues 
must be answered by the ED, recognizing that biophilic 
design can connect people with nature, creating design 
scenarios that reintroduce nature in cities, increase bio-

tori e criteri di misurazione che consentano di valutare preventivamente i benefici 
apportati non solo in termini di contrasto al cambiamento climatico e incremento 
della biodiversità, ma anche in termini di benessere e salute per i cittadini. 

Una quarta questione investe il processo progettuale. Sempre più la digitalizza-
zione del progetto spinge verso la modellazione e la simulazione predittiva delle 
scelte progettuali, attraverso tecnologie abilitanti che possano, da un lato, mettere 
a confronto le varie alternative e, dall’altro, apportare i necessari correttivi per 
ottimizzare la soluzione definitiva. Benché in alcuni campi della progettazione 
siano già disponibili collaudate applicazioni informatiche (si pensi, ad esempio, 
il calcolo strutturale o le verifiche energetiche), molto ancora rimane inesplorato 
e privo di adeguate strumentazioni nella verifica preventiva della correttezza e 
qualità (intesa come livello di soddisfacimento degli obiettivi prestazionali) delle 
soluzioni basate sulla natura. 

Infine, una questione di ordine disciplinare. Al momento, e con positivi risulta-
ti, il tema delle NbS e delle NI è affrontato in modo transdisciplinare e, oltre alla 
progettazione tecnologica e ambientale, se ne occupano, per rimanere nell’ambito 
delle scuole di architettura, i progettisti del paesaggio, i pianificatori, gli urbanisti. 
Pur essendo assolutamente proficua la contaminazione tra i vari settori, è forse 
opportuno chiedersi che cosa differenzia i vari punti di vista. Con quali “lenti” i 
cultori della Progettazione Tecnologica e Ambientale guardano all’impiego delle 
risorse naturali nei processi di trasformazione urbana? Questioni, quelle eviden-
ziate, a cui la PA deve impegnarsi a dare una risposta prendendo atto che il design 

Fig. 2 - Sperimentazioni metaprogettuali sviluppate nel PRIN 2015 e task di ricerca del 
NBFC in cui è coinvolto il Dipartimento di Architettura di Firenze / Metadesign experi-
ments developed in the PRIN 2015 and NBFC research task in which the Department of 
Architecture of Florence is involved (Source: Authors’ elaboration).
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diversity and transform urban spaces into natural ecosy-
stems (Zhong et al, 2023). The application of NbS can 
contribute with greater benefits to the transformation of 
urban areas if integrated with regenerative, circular de-
sign principles to develop ecosystem services, promote 
resource exchange and encourage reuse and recycling 
(Atanasova et al., 2021).

biofilico è in grado di connettere le persone con la natura, creando scenari pro-
gettuali che reintroducono la natura nella città, aumentano il tasso di biodiversità 
e trasformano gli spazi urbani in ecosistemi naturali e che l’applicazione di NbS 
può contribuire con maggiori benefici alla trasformazione delle aree urbane se 
integrata con i principi del design rigenerativo e circolare (regenerative, circular 
design) al fine di sviluppare servizi ecosistemici, promuovere lo scambio di risorse 
e favorire il riuso e il riciclo per contrastare il depauperamento di risorse (Atana-
sova et al., 2021). 



446

Il volume “Progettazione Ambientale, Sfide Globali, 
Scenari di Ricerca” ha il duplice obiettivo di delineare 
un quadro delle linee di ricerca sviluppate nell’ultimo 
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della Tecnologia dell’Architettura e, al contempo, di 
definire le traiettorie future rispetto agli scenari derivanti 
dal contesto internazionale. Le ricerche presentate 
testimoniano la capacità della comunità scientifica 
afferente al Cluster di affrontare con efficacia e pertinenza 
i temi emergenti che legano ambiente, tecnologia e 
società nelle principali sfide della contemporaneità, quali 
il cambiamento climatico, la tutela della salute umana, la 
salvaguardia della natura e la compatibilità ecosistemica 
delle trasformazioni degli habitat, interagendo con 
settori della scienza apparentemente distanti dal mondo 
dell’architettura, per proporre approcci e soluzioni con 
ricadute reali sulla società, e promuovendo modelli di 
vita e di gestione delle risorse finalizzati a supportare la 
transizione ecologica.
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